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E le richieste sorto stote respinte ! 

89 famiglie posseggono neh' Agro 
185 mila ettari 
94 mila famiglie ne posseggono 
17 mila 
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DELEGATI DI QUATTRO REGIONI ALLE GRANDI ASSISE 

Il Mezzogiorno prende I' iniziativa 
nella battaglia per la sua rinascita 

I lavori delle assemblee a Salerno, Bari, Matera, Crotone - Delega
zioni operaie dal Nord - A Crotone parlerà il compagno Terracini 

A Capaccio, domenica scorsa,la Melissa ed a Torremaggiore 
si è temila l'assemblea popolare. 
Il popolo era convenuto nella 
< palestra comunale >, un recinto 
sassoso, dietro la povera scuola. 
V'erano tutti, i vecchi e i giovani, 
e le donne, raccolte in gruppo. 
con i Figlioli. Sedeva davanti ad 
un tavolo il sindaco e stendeva 
il verbale, per preparare il qua
derno di rivendicazioni. Accanto 
a lui salivano a parlare i dele
gati delle contrade; brevi, dice
vano poche, chiare parole. Lavo
ro, terra, scuole, tasse, strade, ac
qua, fogne, luce elettrica, sanità, 
i problemi di Capaccio, ed insie
me di mille altri comuni meridio
nali, vennero posti. Come risol
verli? Parlò un vecchio contadi
no e disse: e I nostri antenati so
no dovuti salire su questi monti 
per fuggire la malaria. Dobbiamo 
fare dieci chilometri per scendere 
allo scalo ferroviario e dieci per 
risalire. In quella piana, dove ci 
sono ora le bufale, dobbiamo tor
narci per lavorarla, per bonificar
la, per viverci ». 

La piana si stende sotto la col
lina, fino al mare. In fondo, c'è 
Pesto e le rovine dell'antica ci
viltà. In quella piana sono scesi 
il 20 novembre, i contadini di 
Capaccio, con quelli di Eboli, Al-
banella, Roccadaspide, per occu
parvi le terre incolte. Vi sono sta
ti urti e arresti, ma liunho conti
nuato a lavorare. Gli arrestati 
sono poi tornati a casa e sono 
stati portati in trionfo. Adesso 
l'accordo è stato firmato, migliaia 
di ettari saranno conquistati al 
lavoro. Nell'assemblea di Eboli 
ancora un anziano ricordò un di
scorso fatto molti anni or sono, 
nel 1935, in quella pianura da un 
altro Presidente del Consiglio: 
< Ci dissero di andare in Africa 
a prenderci un pezzo di terra. 
Non c'era bisogno di andare così 

H lontano, di versare tanto sangue 
e di spendere tanto denaro. La 
terra era qua vicina, bisognava 
prenderla alle bufale ed ai signo
ri, come ora vogliamo fare ». 

Assemblee popolari di questo 
tipo nuovo si sono tenute in tutto 
il .Mezzogiorno. E sono i delegati 
eletti in questi nuovi comizii che 
partecipano alle quattro grandi 
Assise per la Rinascita del Mez
zogiorno, che si sono aperte so
lennemente ieri a Bari, a Crotone, 
n Matera e a Salerno. 

Sono uomini e donne di tut
ti gli strati sociali, i quali voglio
no che sia cambiato l'attuale in
sopportabile stato di arretratezza 
economica e sociale in cui ancora 
vive il Mezzogiorno. Assenti sa
ranno soltanto i grandi proprie
tari « assenteisti », come sempre 
lontani da ogni onera di progres
so e che non vogliono che questo 
stato di cose cambi, perchè su di 
esso sono appunto fondate le loro 
illegittime fortune. Ma sono pre
senti tutti gli altri, quelli che 
contano, tutti coloro che soltan
to da un rinnovamento della vec
chia struttura meridionale atten
dono una possibilità di progresso 
e di miglioramento ed il soddisfa
cimento di improrogabili esigen
ze di vita e di civiltà. 

Il Mezzogiorno non si limita a 
chiedere. Siamo andati avanti da 
Pozzuoli, dove si affermò la nuo
ra coscienza che anima il popo
lo del Mezzogiorno. A una gene
rale impostazione del problema, 
succede oggi un esame più vici
no e minuto dei singoli aspetti di 
esso. Le forze popolari si raccol
gono e si organizzano entro l'am
bito della regione, perchè dalla 
regione esse intendono partecipa
re più largamente e più diretta
mente alla soluzione di questi 
problemi, sviluppando le inizia
tive locali e opponendo allo stato 
centralizzato, strumento delle for 
ze monopolistiche che hanno sem
pre dominato e sfruttato il Mez
zogiorno, un più diretto e imme
diato intervento delle popolazio
ni meridionali. 

Questo sforzo d'iniziativa e di 
organizzazione delle popolazioni 
meridionali è appoggiato dal con
senso e dalla solidarietà di tutti 
quegli italiani che hanno alfine 
compreso non esservi possibilità 
alcuna di rinnovamento e di pro
gresso per il nostro paese, e di 
sviluppo per l'economia italiana. 
«e non viene risolta la questione 
meridionale. Questi italiani sono 
oggi la maggioranza. Le idee di 
Antonio Gramsci hanno cammi
nato, e alle Assise sono presenti 
le delegazioni di tutte le regioni 
dell'Italia Settentrionale e Ccn 
frale, ad attestare, nella ricon 
fermata unità nazionale, la fra-
t ema e operante solidarietà della 

i classe operaia e del movimento 
» democratico italiano. 

l\ Con questo aiuto, il Mezzogior
no andrà aranti. Il sangue sparso 

rende più ferma e sicura la sua 
volontà. Non ci fermeranno. 

GIOKOIO AMENDOLA 

1 lavori 
Hanno avuto inizio ieri contem

poraneamente in quattro città le 
Assise per la rinascita del Mezzo
giorno. L'apertura s o l e n n e ha 
avuto luogo a Salerno, Matera, 
Bari, Crotone. 

A Salerno le Assise campane han
no avuto luogo al Teatro Augusteo, 
il più grande della città, pieno in 
ogni ordine di posti. Un grande ap
plauso ha salutato l'entrata nella 
sala del compagno Luigi Longo, 
che è giunto insieme agli onore

voli Cacciatore, Luigi Renato San
sone e alla senatrice Palumbo. 

Mille delegati circa affollano 
ogni ordine di posti. Nelle prime 
file si notano Alfonso Gatto, Fran
cesco Jovine, Carlo Muscetta e un 
folto gruppo di pittori napoletani. 

Le Assise sono state dichiarate 
aperte dal prof. Scaglione, primo 
provveditore di Napoli dopo il fa
scismo. 

Ha preso poi la parola Giorgio 
Amendola, per la sua relazione Ini
ziale. «Con questa assemblea — 
egli ha detto tra l'altro — la Cam
pania si costituisce in regione nel
l'ambito dell'unità repubblicana ». 

Subito dopo il Q'iscorso di Amen
dola ha preso la parola il segreta
rio della FIOM di Genova che, a 
nome dei metallurgici della sua cit
tà ha offerto 200.000 lire ai conta
dini del Mezzogiorno. Questa con-

MIGLIAIA DI ETTARI INCOLTI ATTENDONO L'ARATRO 

I braccianti dell'Agro 
sono costretti alla tolta 

Le trattative rotte ieri sera - Le occupa
zioni a Matera e Lecce - Disdette a Brescia 

Il movimento contadino nella pro
vincia di Roma è ormai sul punto 
di sfociare in azioni In grande stile 
per la conquista delle terre incolte. 
I tentativi compiuti presso il Mi
nistero dell'Agricoltura e il Mini
stero dell'Interno per ottenere la 
concessione alle cooperative dei 
terreni malcoltivati o non coltivali 
sono rimasti senza esito. Tali ten
tativi hanno urtato contro una ne
gativa da parte dei proprietari, e 
centro l'inerzia del governo e del 
prefetto. Ieri sera gli agrari hanno 
rinnovato la. loro opposizione alla 
richiesta di seimila ettari avanza
ta dalla Confeo'erterra, la quale 
aveva documentato lo stato di ab
bandono di ben 8720 ettari. Poiché 
precedentemente, con ridicola ma
novra gli agrari avevano firmato 
un accordo con la LCGIL per la 
concessione ai suoi aderenti di 1500 
ettari, la Fcderterra si è dichiarata 
disposta a detrarre questi 1500 et
tari dalle proprie richieste, scen
dendo così a 4.500 ettari. Ma gli 
agrari si sono rifiutati di discutere 
anche su questa base, provocando 
cosi la rottura delle trattative. 

Di conseguenza si prevede che 
la lotta si svilupperà anche nel
le camoagne romane, come è già 
accaduto in quelle sarde e sicilia
ne, calabresi e pugliesi, lucane e 
campane. 

La situazione della proprietà 
agricola nella provincia e nell'Agro 
(il Comune) di Roma è tra le più 
scandalose. Bastino tre dati: da un 
lato 94 mila contadini con meno di 
mezzo ettaro di terra (a parte la 
massa dei senza terra), dall'altra 
94 proprietari con più di 500 ettari 
e 89 proprietari con più di mille 
ettari. I 94 mila contadini hanno 
tra tutti 17 mila ettari, i 183 pro
prietari hanno 250.135 ettari! Le 89 
«grandi famiglie» posseggono da 
sole più di 185 mila ettari, corri
spondenti al 40 % della superficie 
globale. Più della metà di queste 
immense distese sono incolte e te
nute a pascolo brado. 

Questa, la situazione nell'Agro e 
nelle campagne romane. Il movi
mento continua ad estendersi in
tanto nel meridione. Notizie di 
grande rilievo ci giungono da Ma
tera. Ad Irsina sono stati occupati 
1100 ettari e si sta disponendo per 
la semini; a Monteseaglioso, un 
lungo corteo — preceduto da 350 
donne — ha invaso il feudo Mac
chia. in cui si trovano 30.000 pian
te di ulivo selvatico: a Scanzano i 
braccianti hanno occupato 2200 et-
tavi. Una lunga serie di Comuni è 
impegnata nel movimento: Miglio-
r.ico. Salandra. Grottole. Garacura, 
S. Mauro, Stigliano, Ferrandina. 
Cernitati cittadini dirigono Fazione, 
e stabiliscono l'inizio dell'aratura, 
le assegnazioni e le suddivisioni, il 
disboscamento delle macchie. La 
Celere percorre le c a m p a l e , ten
tando invano di disturbare le oc
cupazioni. 

Malgrado questa sempre nuovi 
feudi vengono invasi. Ieri 1 brac
cianti di Bcralda, di Pisticci e di 
Montalbano sono andati sul feudo 
Palicoro. In testa alla colonna grup
pi di ciclisti, che portavano le ban
diere; dietro i muli, i carri e poi 
gli uomini appiedati. Nel feudo ci 
sono 75 mila ulivi abbandonati. So
no stati abbattuti i cartelli con la 
scritta «caccia riservata» e sono 
stati sostituiti con altri con la scrii. 
ta « lavoro collettivo ». H lavoro è 
stato iniziato al segnale d'uno squil
lo di tromba. 

Episodi analoghi si verificano nel 
leccese. I braccianti di Copertina, 
Severano, Magliano, Carpiamo, An-
nossno. Veglie hanno occupato I la
tifondi dell'Ameo, dove esistono 
complessivamente 44 mila ettari di 
terreno incolto. 

Ad Avellino cono «tati concedi 
1 primi 74 ettari e cono «tati an

nullati gli sfratti a 50 contadini di 
Calitri. L'azione prosegue. 

Ma la lotta contadina non si li
mita al Sud. Grossi avvenimenti 
maturano in Varpadana. A Brescia 
gli agrari, violando impunemente 
una legge dell'agosto scorso e un 
decreto del prefetto, hanno notifi
cato la disdetta a 16 mila salariati; 
eppure tutti i contratti sono stati 
prorogati fino alla fine del '50! E' 
questa una delle lotte più dure che 
si siano mai svolte nella Bassa Bre
sciana. 

Intanto le masse bracciantili di
soccupate delle zone attraversate 
dal Po hanno urgentemente ripro
posto nelle ultime settimane la 
questione delle terre demaniali. Da 
due anni il Parlamento ha votato 
una norma per cui le \*ì.^ dema
niali incolte devono essere poste a 
disposizione delle cooperative che 
ne facciano richiesta: e invece con
tinuano a fioccare denunce ed ar
resti contro quei contadini che si 
recano a lavorare tali terreni. 

creta solidarietà è ribadita dulia 
presenza di numerose delegazioni 
del Nord. 

Quindi ha preso la parola Emi
lio Sereni, il quale si sofferma lun
gamente sugli orientamenti delle 
lotte nella Campania. 

A Matera hanno avuto inizio le 
Assise per la Rinascita della Luca
nia. Esse SJ sono aperte nel tardo 
pomeriggio con poche parole del-
l'on. Cerabona, che ha presieduto 
la seduta inaugurale. Al tavolo 
della presidenza erano Fon. Gian 
Carlo Pajetta, Adele Bei, Elvira 
Pajetta, Fausta Cialente, Bruna 
Podestà, Michele Banco e Melillo. 

La prima relazione è stata svol
ta do Michele Bianco, il quale ha 
parlato in un'aula gremitissima. Le 
principali rivendicazioni presentai 
alle Assise di Matera si possono 
cosi riassumere: bonifica sollecita 
del Sasso di Matera; trasformazio
ne del regime agricolo; lavori pub 
blici; battaglia contro le malattie 
infettive che falcidiano intere po
polazioni di contadini poveri. 

A Bari, al Teatro Piccinni si so
no aperte le Assise per la Rinasci
ta della Puglia. Tra i numerosi 
delegati si notavano gli onorevoli 
Grieco, Assennato, Ciufoli, Impe
riali, Di Donato, i senatori Rolfi e 
Gramegna, l'avv. Lattanzi, presi
dente dell'Amministrazione Pro
vinciale, l 'aw. Affatati assessore 
comunale delegato a rappresentare 
il sindaco di Napoli. 

A Crotone i delegati di tutta la 
Calabria partecipano alle Assise 
Meridionali. Ad esse partecipano 
anche i delegati eletti nei recenti 
convegni per la valorizzazione del
la Sila, per l problemi dell'agricol
tura, dei lavori pubblici e per la 
energia elettrica. Fra gli altri so
no presenti gli on, Alicata, Miceli, 
Messinetti, Gullo e Mancini; i se
natori Spezzano e Mancini, il se
gretario della Federbraccianti, Ro
magnoli. Tra i primi oratori hanno 
parlato Leonida Repaci e Mario 
Alicata. 

Le quattro Assise si conclude
ranno oggi con grandi manifesta
zioni popolari durante le quali sa
ranno resi noti i risultati c'ei \»~ 
vori. Alla manifestazione di Cro
tone, essendo il compagno Togliatti 
impossibilitato a muoversi da Ro
ma, parlerà il compagno Terracini-
A Salerno parleranno il compagno 
Longo e Pietro Nenni. A Bari il 
compagno Di Vittorio e l'on.le De 
Martino. A Matera parleranno il 
compagno Giancarlo Pajetta e il 
segretario della CGIL Renato Bl-
tossi. 

L'ERUZIOls^DELL'ETNA 

L.a lava a v a n z a 
a sessanta metri l'ora 
Maletto e Bronte ancora minacciate - Pi
nete e campagne seppellite dalla colata 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 
CATANIA, 3. — Stanotte nessuno 

ha chiuso occhio a Bronte e a Ma-
letto. 1 due paesi più da vicino mi
nacciati dall'eruzione che nelle ulti 
me 24 ore ha smunto vaste propor
zioni. tali da destare Berle preoccu
pazioni Sulle alture e 6ul poggi che 
circondano i due paesi, una vera 
folla affluita da Catania e dalle vi
cine zona è rimasta gran parte del
la nottata Incurante -lei freddo per 
godere lo spettacolo suggestivo del
l'avanzata del magma. E" un vero « 
proprio fiume di fuoco che scende 
borbottando dal fianchi della monta
gna travolgendo massi enormi, sradi
cando pini altissimi. 

La pineta di Maletto è estesa In 
profondità circa un chilometro e 
mezzo. All'alba era incenerita. Strane 
figurazioni create dalia lava sono ri
maste a coprire 1 blocchi del pini 
abbattuti. La nebbia che è calata su 
Lesina ha Impedito oggi di osservare 
gli ulteriori sviluppi -lei cratere di 
origine, largo un 300 metri, indivi
duato a quota 1800, sotto Montesca-
fo, • sopra monte Maletto Non si 
conosce quindi l'intensità di alimen
tazione della colata che comunque 
deve essere notevolissima ee si Vena 
presente che 11 magma ha già per
corso circa 14 Km e non accenna 
a diminuire di intensità. 

La velocità della cola"-*, che avan
za su un fronte largo dai £0 al 300 
metri è di circa 60 metri all'ora. 
Nella .parte centrale del fronte la 
velocità però è minore. Verso 
le i l di questa mattina la co
lata sembra abbia Investito un co
stone lavico dell'eruzione del 1843 e 
si sia divisa In due bracci. Due alte 
colonne di fumo segnano 11 cammino 
delle due colate. 

Una ha aggirato II monte Maletto 
e scendendo verso ovest minaccia la 
ferrovia della circumetnea che pro
prio In quel punto descrive un'am

pia curva; l'altro avanza decisamente 
verso Bronte e minaccia da vicino la 
contrada Musa Sovrana, distante Ut 
linea d'aria dall'abitato di Bronte di 
circa 5 Km. I crateri apertesi negli 
altri versanti non davano soverchie 
preoccupazioni: la lava fluita dalla 
bocca eruttiva che s i trova a nord
ovest dell'osservatorio etneo, sotto U 
cratere centrale, dopo aver percorso 
circa 200 metri si e arrestata. Movi
menti tellurici sono stati riscontrati 
in questa zona e sembra che In se
guito a forti soffioni sia sprofondata 
la terrazza Intorno al cratere 

I] terzo cratere apertosi a quota 
2 800. sotto monte Frumento Supino 
e sopra Montenero. dopo ur.a fuoru
scita considerevole di magma che bt 
Investito la zona creata dall'eruaione 
del '42, ha quasi cessato la sua at
tività. 

ALDO COSTA 

SULLE CONDIZIONI DELL! CALIBRU 

Domani ha inizio 
l'inchiesta a Crotone 

Vi partecipano parlamentari, 
giornalisti e scrittori. 

Domani a Crotone i rappresen
tanti della stampa di tutta Italia si 
troveranno ull'appuntamento fissato 
per l'inizio della inchiesta suile 
condizioni della Calabria. 

Come è noto l'iniziativa parti dal 
nostro giornale il quale subito dopo 
: fatti stessi lanciò un appello a 
tutta la stampa italiana perchè s; 
giuiinesse ad una inchiesta comuni' 
che stabilisce la piena venia tra '«= 
contrastanti versioni. Alla iniziati
va della inchiesta aderirono imme
diatamente alcuni tra i più noti 
quotidiani italiani, dalla Stampa di 
Torino, al Corriere Lo7ii(>ardo, al 
Momenlo, al giornale cattolico d: 
Milano l'Italia, al Risorgimento 

Successivamente venne l'appoggio 
•iella Federazione Nazionale della 
Stampa, che prese atto con piacere 
dello sviluppo della iniziativa e si 
cugurò che azioni simili entrassero 
nel costume del giornalismo italia
no. L* Associazione dei giornalisti 
genovesi aveva aderito già in pie
no attraverso il suo Consiglio Di
rettivo. 

La nostra iniziativa si allargò 
maggiormente. In una riunione del 
gruppo parlamentare calabrese, alla 
quale parteciparono notissime per
sonalità della cultura della regione, 
l'inchiesta venne concretata nei suoi 
particolari. Ad essa dunque parteci
peranno illustri parlamentari, no
tissimi giornalisti, scrittori e artisti 

LA RESPONSABILITÀ* DELLA POLIZIA SEMPRE PIÙ' GRAVE 

Testimonianza di Di Vittorio 
dopo la sua visita a Torremaggiore 

#Vubicazione della Compra del lavoro - Le vedove dei due 
braccianti hanno denunciato i carabinieri alla Magistratura 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BARI. 3. — Il compagno Giusep

pe Di Vittorio è aiunto stamane a 
Bari proveniente da Torremaggiore 
dove .ieri si erano svolti in forma 
.solenne i funerali dei due braccian
ti assassinati dalla polizia. 

dere questa informazione; invece 
non è cosi: la Camera del Lavoro è 
ubicata a un limite estremo della 
città, ben lontana dal centro; a ri
dosso della C.d.L. vi è la campagna' 

.. 1 braccianti scioperanti erano 
riuniti nella sede camerale e nei 
pressi immediati per ascollare le 

Appena giunto egli è stato cir- j comunicazioni dei dirigenti sindaca-
condato dai giornalisti ai quali ha;); i carabinieri sono andai; lì a 
fa'.to le seguenti dichiarazion.: 

-. Io sono dolente di non aver vi
sitato la località prima di svolgere 
la mia interrogazione alla Camera, 
perché solo ora mi sono reso conto 
di un particolare che avvalora in 
modo definitivo la versione dei fat
ti che io avevo dato. Si tra'.ta di 
questo: il ministro Sceiba, sulla ba
se dei rapporti ricevuti, aveva as
serito che i braccianti intendevano 
fare un comizio e un corteo e che 
il conflitto sarebbe stato determi
nato dal fatto che le autorità si 
opposero a queste manifestazioni 
proibite. Si è detto alla Camera e 
nei giornali che il conflitto era av
venuto in piazza. Io non sapevo do
ve era ubicata la Camera del La
voro, quindi non ho potuto esclu-

tentare ingiustamente e illegalmen
te di disperderli. Non si può dun
que logicamente pretendere che gli 
scioperanti avessero tentata una 
manifestazione qualsiasi. I due mor
ti sono caduti a 3 e a 5 metri dalla 
sede della C.d.L. 

.. Si può dunque concludere che 
i carabinieri sono andati a cercarli 
in casa loro, per rendere possibile 

Comunicato 
La Direz ione del Par

tito è convocata in R o m a 
per le ore 15 di m a r t e d ì 
8 d icembre . 

fOMAIENTO ALLA RISOLUZIONE DELL'UFFICIO DI INF0RAHZI0NE 

Appello della Pravda alla lotta 
e alla vigilanza contro i bellicisti 

•/ imperialismo americano segue le orme ili Hitler 

MOSCA, 3 (Tass) — La «Pravda» sinceri combattenti per la pace al- deve essere smascherato. 1 maggiori 
di oggi pubblica un Importante edi
toriale - sulla recente conferenza di 
Ungheria dell'Ufficio di informa
zioni. 

e Nell'arena internazionale^ due 
linee si fronteggiano con crescente 
chiarezza e con sempre maggiore ri
salto. l'unti è quella del campo de
mocratico e antiimperialista, capeg
giato dall'Unione Sovietica; l'altra 
è la linea del campo imperialista e 
antidemocratico diretto dagli Stati 
Uniti. 

Gli imperialisti anglo-americani 
tono smascherati come organizza
tori ed ispiratori del complotto ag 
gressivo contro la pace e la sicu
rezza dei popoli". Essi stanno frene
ticamente preparando un nuovo 
sanguinoso massacro, esprimendo 
con cinica impudenza e sfrontatez
za le loro pretese al « dominio mon
diale americano ». 

Nel condurre febbrili preparativi 
per una nuova guerra, gli imperia
listi anglo-americani seguono le 
orme dei fascisti tedeschi, i circoli 
reazionari degli Stati Uniti si sono 
incamminati sulla strada delle azio
ni terroristiche e repressive contro 
le organizzazioni democratiche ». 

« Gli aggressori stanno tracciando 
piani per scatenare la guerra mon
diale e per conquistare la suprc 
mazia nel mondo senza tener con 
to del reale rapporto di forze tra 
Il campo dell'imperialismo e quel
lo del socialismo. Le forze della 
pace, della democrazia e del socia 
lismo si sono enormemente svilup
pate e consolidate nella lotta con
tro il campo dell'imperialismo e 
della guerra. Ciò trova conferma 
nel continuo sviluppo della potenza 
dell'Unione Sovietica — baluardo 
indistruttibile della pace e della si
curezza dei popoli e alfiere della 
grande lotta per la pace, la demo
crazia ed il socialismo. Ciò è con
fermato dal consolidamento politi
co ed economico dei Poeti di de
mocrazia popolare, dai loro success 
nell'edificazione del socialismo e 
dalla storica vittoria della rivolu 
Eione del popolo cinese. Lo ^vilup
po del campo della pace e dcl'i 
democrazia è pure comprovato dal 
la creazione della Repubblica demo
cratica tedesca. Le crescenti forze 
del campo democratico sono chia
ramente riflesse nel consolidamento 
dei Partiti comunisti, nel rafforzi
mene del movimento democratica 
nell'enorme sviluppo del movimtnin 
per la pace ». 

e L'enorme sviluppo delle for.-* 
del campo della democrazia e la 
crescente debolezza del campo an
tidemocratico e imperialista non 
debbono tuttavia suscitare tra * 

cun sentimento di autoesaltazione. 
I documenti dell'Ufficio di Infor

mazioni sottolineano in particolare 
l'errore e il danno che deriverebbe
ro dal sottovalutare il pericolo di 
una nuova guerra preparata dalle 
potenze imperialiste. 

Solo con una vigilanza estrema e 
con la ferma decisione di compiere 

pompiti incombono ai Partiti cornu 
nisti di Francia. Italia, Gran £ « -
lagna. Germania occidentale e de
gli altri Paesi, i cui popoli dovreb
bero. nelle intenzioni degli impe
rialisti americani, essere utilizzati 
come carne da cannone nella rea
lizzazione del loro piani di rapina » 

Intanto radio Mosca ha diffuso 
ogni sforzo e di usare ogni mezznioggi il primo commento sovietico 
nella lotta attiva per la pace, i po
poli possono sventare i piani cri
minali dei fomentatori di una nuo
va guerra. In questa lotta sono i 
Partiti comunisti ed operai ad es
sere gli organizzatori e gli ispira
tori dei popoli. 

I documenti dell'Ufficio di infor
mazioni forniscono ai Partiti co
munisti ed alle organizzazioni de
mocratiche un programma d'azione. 
Innanzitutto è necessario condurre 
un'attività sempre più tenace per 
rafforzare organizzativamente fd 
estendere il movimento per la pace. 
trasformandolo in un movimento 

sulla conferenza dei ministri della 
guerra dei paesi del Patto Atlantico, 
svoltasi a Parigi. < Questa conferen
za — ha dichiarato la radio — è la 
prova che gli imperialisti anglo ame
ricani preparano apertamente la 
guerra contro i popoli pacifici. Essa 
rivela la vera natura del concetto 
che hanno gli Stati Uniti dell'orga
nizzazione strategica dei paesi del
l'Europa occidentale in previsione 
della guerra: si tratta di fare dei 
popoli europei carne da cannone ad 
uso esclusivo dei monopoli yaiUtees, 
poiché l'Europa dovrà sopportare 
tutto l'onere dejlc operazioni ini-

Il dito nell'occhio 
B e n v a n g v il '53 I 

L'Europa è chiamata ad esaltare 
le sue capacità produttive per es
sere In condizione di .liberarsi a 
tempo degli aiuti americani che se 
dovessero continuare oltre II limite 
previsto nel 1353 assumerebbero fa
cilmente un carattere dì colonizza
zione che non potrebbe essere pas
sivamente tollerato». Dall'Umanità. 

Fino al 1953 dunque possiamo stare 
tranquilli. I cosidettl aiuti america
ni non assumono per l'Europa un 
carattere di colonizzazione. Tuttcl 
pia di coca-colonizzazione. 

Esampi 
« Chi non credeva di poter accet

tare la versione ufficiale del fatto 
luttuoso, (l'eccidio di Torremaggio
re) operalo o statale che fosse, ha 
preferito protestare In cuor suo». 
Così Carlo Betti, sul Tempo. 

TI Tempo non creda di aver sco-
i peno una nuora forma di protesta. 

In fondo Mussolini non era contra
rio a che f cittadini protestassero. 
Preferiva anche Itti eh* la genìa 
prot«fta*M m cuor eoo. Z>co« mano 

fastidi. Purtroppo per lui il popolo 
italiano si stancò di protestare in 
cuor suo. e sborrò. 

I n t e r p e l l a n z a 
L'Osservatore Romano dice che la 

Spagna è una e nobile nazione cat
tolica ». L'espressione ci pone il dub
bio che ('Osservatore consideri 
Franco un «nobile boia cattolico». 
E* cori? 

I l fesso del giorno 
«Se Churchill vivesse In altro 

paese ed in altre circostanze sareb
be capacissimo di diventare dittato
re. e se fosse stato dittatore nella 
Germania del 1339 avrebbe forse 
attaccato la Polonia: sarebbe basta
to che i polacchi gli facessero per
dere la pazienza: ma possiamo star 
certi che non avrebbe mal mandato 
nessuno In una camera a gas, o In 
un campo di coneentramento. col
pevole di essere ebreo o per qual
siasi altra ragione». Pietro Ottone, 
dalla Gazzetta del Mezzogiorno. 

ABMODCO 

l'eccidio. Questa è una circostanza 
che era rimasta oscura finora e che 
conferma l'assenza assoluta di ogni 
\olontà di manifestazione in piazza 
e il fatto, ormai chiarissimo, che 
l'eccìdio poteva essere evita*o se si 
fosse semplicemente riconosciuto e 
ammesso il diritto per i lavoratori 
dì riunirsi nella loro sede sindacale 
e di accalcarsi nei suoi pre.vsi per 
coloro che non trovavano posto 
dentro ... 

D e n u n c e all'A. G. 

.. Ciò avviene — ha continuato 
Di Vittorio — in tutte le città 
d'Italia senza provocare nessun in
cidente. La stessa riunione poteva 
dunque legittimamente svolgersi a 
Torremaggiore. Date queste circo
stanze e tenuto conto che l'on. 
Sceiba, in nome del Governo, ha 
dichiaralo di non avvalersi del fa
moso articolo 16. le vedove dei due 
braccianti uccisi hanno deciso di 
denunziare all'Autorità giudiziaria 
per omicidio volontario il brigadie
re e gli altri carabinieri responsa
bili. Posso aggiungere che numero
se persone si sono offerte sponta
neamente per te.stimoniare n carico 
del militi. A tal proposito, ieri 
sera ho avuto un lungo colloquio 
con il Prefetto di Foggia, al quale 
ho esposto la situazione ed ho 
espressa a lui la mia convinzione 
che moltissimi incidenti potrebbero 
essere evitati in Puglia se le forze 
locali di pubblica sicurezza t dei 
carabinieri fossero chiamate al ri
spetto della legalità repubblicana e 
al riconoscimento effettivo dei di
ritti sindacali e democratici che la 
Costituzione riconosce anche alle 
popolazioni meridionali. Inoltre ho 
fatto presente al Prefetto l'esigen
za che si tenga conto delle condi
zioni di vita miserabili dei lavo
rami e anche l'opportunità di 
allontanare • da Torremaggiore 1 
sottufficiali e i carabinieri che 
nella coscienza pubblica sono rite
nuti responsabili dei fatti deplorati. 
La loro presenza potrebbe permet
tere di esercitare una pressione sui 
testimoni possibili e quindi deviare 
l'inchiesta che deve condurre l'Au
torità giudiziaria ». 

Per quanto riguarda l'afTermazio. 
ne di una parte della stampa go
vernativa secondo cui a Torremag
giore non vi sarebbero disoccupati, 
Di Vittorio l'ha recisamente smen
tita. soggiungendo: « In ogni Co
mune agricolo può esserci sempre 
una settimana in cui non si tro
vino disoccupati per circostanze 
stagionali o per qualche lavoro 
pubblico, ma tutti sanno che la 
settimana dopo ce ne saranno 
sempre centinaia e In alcuni casi 
migliaia. E' proprio questo il pro
blema che si agitava nella ver
tenza bracciantile. Il ciclo di di
soccupazione in provincia di Fog
gia non è disoccupazione por pochi 
giorni ma disoccupazione per la 
jftBggior parte dell'anno. Si trat
tava quindi di determinare la mi
sura dell'imponibile della mano 
d'opera -per l'agricoltura in tutta 
l'annata ... 

Stalin compie ?• anni. In tatti 1 paesi del mondo. In ogni citta e viraggio 
d'Italia I lavoratori hanno preso l'iniziativa di testimoniare II 21 dicem
bre ai Capo geniale, campione delia lotta per la pace e Q socialismo. 
U loro affetto e la loro votomi d* lottare niWtl totto la tua guida
li Presldlam del Soviet Sapremo dell'URSS ha Intanto designato un 
comitato Incaricato di proporr'» e preparare le manifestazioni per II 
7t. compleanno di Stalin. Del comitato, che sarà pres'eduto dallo stesso 
Shvernlk. faranno parte tra gli altri: Molotov, Berla, Bndlenni, Balganin. 
Va<*nev«kl, Voroscllov, Kaganovlc. Malenkov. Mikoyan, Kunslnen, Snslov, 

Vavilov e Ussenko, Sclostakovic, Fadeev. 

popolare mondiale. Il primo compito 
incombente ai Partiti comunisti ed 
operai è quello di attrarre nelle file 
dei combattenti per la pace gli 
strali più larghi della classe operaia 

« .vei Poeti capitalisti — conclude 
ta « pravda » — la lotta per l'indi 
pendenza nazionale e quella per la 
pace debbono unificarsi, il carattere 
di tradimento della politica perte-
guiia dai governi borghesi, che Mo
no divenuti diretti ttrumenti dillo 
imperialismo americano aggressivo. 

ziali della guerra, mentre gli stra
teghi americani si limiteranno od 
occuparsi di quelli che essi chiama
no i « bombardamenti strategici ». 
Insomma la conferenza di Parigi è 
stata convocata al solo scopo di le
galizzare questa « divisione del la
voro » fra gli imperialisti americani 
ed t loro servitori europei, per co
stringere l popoli dell'Europa occi
dentale a versare il loro sangue per 
i piani avventurosi dei militaristi 
d'oltreoceano » 

Lo adopero generale 

Di Vittorio ha concluso le sue di
chiarazioni smentendo le falsità 
pubblicate da certa stampa sul pre
teso « fallimento > dello sciopero 
generale e sottolineando che forze 
e la dignità della manifestazione 
di protesta, che è nata come im
provvisa ed immediata risposta al
l'eccidio. 

Iersera, il compagno Di Vittorio 
ha tenuto un discorso a San Severo 
nel quale ha detto che di fronte 
al nuovo sangue di povera gente 
versato egli non voleva pronun
ciare nemmeno una parola di odio 
ma una sola parola: «Giustizia-. 
~ A coloro — ha soggiunto Di Vit
torio i quali ri illudono che si 
possa impunemente ammazzare la 
povera gente quando si h* una 
autorità e si hanno alte protez oni. 
diciamo subito che non avranno 
pace e i lavoratori di tutta Italia, 
che sono solidali con J fratelli del 
Mezzogiorno, non si daranno pace 
fin quando i responsabili di questo 
crimine non saranno legalmente 
puniti -. 

Il Segretario generale della CGIL 
ha concluso esortando alla fermezza 
e al proseguimento della lotta so
ciale del Mezzogiorno che deve 
elevare le popolazioni meridionali, 
dalla «situazione intollerab:le di 
miseria endemica, di disoccupazio
ne permanente, di arretratezza, per 
fare in tal modo progredire tutta 
la Nazione ». 

RICCARDO LONGONE 

Oggi Torino manifesta 
contro le offese alla Resistenza 
Oggi avrà luogo a Torino una gran

de manifestazione dei Combattenti 
della Lotta di Liberazione sotto gli 
auspici del Comitato Piemontese per 
la Difesa del Valori della Resistenza. 
allo scopo di protestare contro l'a
zione antipartigiana che svolge 11 go
verno e di chiedere la liberazione 
dei partigiani carcerali per fatti an
teriori al luglio 1945 

Alla manifestazione parteciperanno 
e pirleranno Ferruccio Parrl, Scotti 
• numerosi altri comandanti parti
giani. Alla manifestazione doveva 
partecipare anche il compagno Lui
gi Longo. il quale però eoa un te
legramma si è scusato di non poter 
essere presente perchè precedente
mente impegnato a recare alle Assi
se Meridionali 11 salato del lavare-
tori e del partigiani «al NOTO. . 
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